
Preghiera per la Pace   XXX T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. Cercate il Si-
gnore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto. 
Sal 104,3-4  Canto 

Insieme: 

Venuta la sera, / alziamo la lode e il ringraziamento 
a Te, / che ti curi dei nostri giorni, / che vegli le nostre 
notti / Dio onnipotente e nostro Padre. / Come tu sai,/ 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi,/ a volte 
t’ignoriamo, / a volte ti cerchiamo come luce nel 
buio./ Ma, tra le nostre contraddizioni, / ti deside-
riamo, / perché hai cuore di Padre, / perché sei il Fi-
glio e il fratello / che comprende noi figli sciocchi, / 
perché sei lo Spirito instancabile / che ci indica la via 
di casa. / A te ogni gloria, onore e benedizione, / ora 
e sempre. Amen. Fabio Grassi 

lettore 2: 

Dio nostro, Trinità d’amore, 
dalla potente comunione della tua intimità divina ef-
fondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno. 
Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, nella sua 
famiglia di Nazaret e nella prima comunità cristiana. 

insieme: 

Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo 
e di riconoscere Cristo in ogni essere umano, 
per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbandonati 
e dei dimenticati di questo mondo 
e risorto in ogni fratello che si rialza in piedi. 

lettore 2: 

Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza 
riflessa in tutti i popoli della terra, 
per scoprire che tutti sono importanti, 
che tutti sono necessari, che sono volti differenti 
della stessa umanità amata da Dio. Amen. 
Papa Francesco – Fratelli Tutti 

uno a testa: 

1.«In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani 
uguali nei diritti, nei doveri e nella dignità, e li ha 
chiamati a convivere come fratelli tra di loro, per po-
polare la terra e diffondere in essa i valori del bene, 
della carità e della pace. 
 

2.In nome dell’innocente anima umana che Dio ha 
proibito di uccidere, affermando che chiunque uccide 
una persona è come se avesse ucciso tutta l’umanità 
e chiunque ne salva una è come se avesse salvato 
l’umanità intera. 
 

3.In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli 
emarginati che Dio ha comandato di soccorrere 

come un dovere richiesto a tutti gli uomini e in parti-
colar modo a ogni uomo facoltoso e benestante. 
 

4.In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati e de-
gli esiliati dalle loro dimore e dai loro paesi; di tutte le 
vittime delle guerre, delle persecuzioni e delle ingiu-
stizie; dei deboli, di quanti vivono nella paura, dei pri-
gionieri di guerra e dei torturati in qualsiasi parte del 
mondo, senza distinzione alcuna. 
 

5.In nome dei popoli che hanno perso la sicurezza, la 
pace e la comune convivenza, divenendo vittime 
delle distruzioni, delle rovine e delle guerre. 
 

6.In nome della fratellanza umana che abbraccia tutti 
gli uomini, li unisce e li rende uguali. 
 

7.In nome di questa fratellanza lacerata dalle politiche 
di integralismo e divisione e dai sistemi di guadagno 
smodato e dalle tendenze ideologiche odiose, che 
manipolano le azioni e i destini degli uomini. 
 

8.In nome della libertà, che Dio ha donato a tutti gli esseri 
umani, creandoli liberi e distinguendoli con essa. 
 

9.In nome della giustizia e della misericordia, fonda-
menti della prosperità e cardini della fede. 
 

10.In nome di tutte le persone di buona volontà, pre-
senti in ogni angolo della terra. 

tutti: 

In nome di Dio e di tutto questo, […] [dichiariamo] 
di adottare la cultura del dialogo come via, la collabo-
razione comune come condotta, la conoscenza reci-
proca come metodo e criterio» Fratelli Tutti 

Canto 

I Antifona: La preghiera del povero attraversa le nubi. 
I lettura: Sir 35,15b-17.20-22a lettore 3 e coro: 

Il Signore è giudice 
e per lui non c’è preferenza di persone. 
Non è parziale a danno del povero 
e ascolta la preghiera dell’oppresso. 
 

Non trascura la supplica dell’orfano, 
né la vedova, quando si sfoga nel lamento. 
Chi la soccorre è accolto con benevolenza, 
la sua preghiera arriva fino alle nubi. 
 

La preghiera del povero attraversa le nubi 
né si quieta finché non sia arrivata; 
non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto 
e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità. 
Gloria… I ant. 

 

II Antifona: In ogni tempo io canto al Signore. 

Salmo: dal salmo 33 (34) lettore 2 e coro: 
In Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 



i poveri ascoltino e si rallegrino. 
  

Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
  

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. 
Gloria… II ant. 

2 Tm 4,6-8.16-18; 
II lettura: Dalla II lettera di Paolo ap. a Timòteo   

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed 
è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho com-
battuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho 
conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di 
giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi conse-
gnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti 
coloro che hanno atteso con amore la sua manifesta-
zione. 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha as-
sistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, 
non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vi-
cino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a 
compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo 
ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del 
leone. 
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in 
salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli 
dei secoli. Amen. 
 

Dal vangelo secondo Luca.  Lc 18, 9-14 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola 
per alcuni che avevano l’intima presunzione di es-
sere giusti e disprezzavano gli altri: 
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era 
fariseo e l’altro pubblicano. 
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, 
ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, la-
dri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubbli-
cano. Digiuno due volte alla settimana e pago le de-
cime di tutto quello che possiedo”. 
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il 
petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. 
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa 
sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umi-
liato, chi invece si umilia sarà esaltato». 

Pausa e Canto  lettore 3: 

[Come il pubblicano preghiamo:] «Ricordati di noi nella 
tua misericordia. Dacci la grazia di vergognarci di ciò 
che, come uomini, siamo stati capaci di fare, di 

vergognarci di questa massima idolatria, di aver disprez-
zato e distrutto la nostra carne, quella che tu impastasti 
dal fango, quella che tu vivificasti col tuo alito di vita. Mai 
più, Signore, mai più!». Fratelli Tutti 247 

lettore 2: 
Davanti a tante forme di politica meschine e tese 
all’interesse immediato, ricordo che «la grandezza 
politica si mostra quando, in momenti difficili, si opera 
sulla base di grandi principi e pensando al bene co-
mune a lungo termine. Il potere politico fa molta fa-
tica ad accogliere questo dovere in un progetto di 
Nazione» e ancora di più in un progetto comune per 
l’umanità presente e futura. Pensare a quelli che ver-
ranno non serve ai fini elettorali, ma è ciò che esige 
una giustizia autentica, perché […] la terra «è un pre-
stito che ogni generazione riceve e deve trasmettere 
alla generazione successiva». Fratelli Tutti 178 

lettore 3: 

Signore e Padre dell’umanità, che hai creato tutti gli 
esseri umani con la stessa dignità, infondi nei nostri 
cuori uno spirito fraterno. 
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di 
giustizia e di pace. 
Stimolaci a creare società più sane e un mondo più 
degno, senza fame, senza povertà, senza violenza, 
senza guerre. 
  Il nostro cuore si apra a tutti i popoli e le nazioni 
della terra, per riconoscere il bene e la bellezza che 
hai seminato in ciascuno di essi, per stringere legami 
di unità, di progetti comuni, di speranze condivise. 
Amen.  Fratelli Tutti 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione… ad ogni invocazione diciamo insieme: 
Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 
 

(alla fine lettore 1:) O Dio, accogli le nostre preghiere: 
quelle espresse ad alta voce e quelle che abbiamo 
tenuto nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una 
sola voce, una sola mente e un solo cuore, ora ti pre-
ghiamo tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in 
Cristo Gesù, come Egli stesso ci ha insegnato: 

Padre nostro... 
tutti: 

Conducimi dalla morte alla vita, 
dalla menzogna alla verità. 
Conducimi dalla disperazione alla speranza, 
dalla paura alla verità. 
Conducimi dall'odio all'amore, 
dalla guerra alla pace. 
Fa' sì che la pace riempia i nostri cuori, 
il nostro mondo, il nostro universo. 
Pace, Pace, Pace. Madre Teresa di Calcutta 

Amen Amen Amen 


